LAVORO E INDUSTRIA

COMITATO REGIONALE I.N.P.S. PER IL PIEMONTE

c/o Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Direzione Generale – Divisione 3 - Via Flavia 6 - 00187 Roma - tel. 06-46831

Comitato Regionale  - Via Frola 2 – 10121 Torino – tel. 011-5658839/826 fax 011-5184552

(Art. 42, legge n. 88/89
)

Il Comitato regionale dell’INPS ha i seguenti compiti: coordinare l’attività dei comitati provinciali costituiti nell’ambito della circoscrizione regionale; mantenere il collegamento con l’ente regionale ai fini del coordinamento e della reciproca informazione in ordine all’attività e agli orientamenti nei settori della previdenza e dell’assistenza sociale; mantenere contatti periodici con le organizzazioni sindacali dei lavoratori, dei datori di lavoro, con gli enti di patronato e con gli altri organismi similari al fine di fornire informazioni sull’attività dell’Istituto nell’ambito regionale e di raccogliere le indicazioni e le proposte dei predetti organismi; presentare periodicamente al consiglio di amministrazione una relazione in ordine all’attività svolta ed agli obiettivi da perseguire nell’ambito della circoscrizione regionale; decidere, in via definitiva, i ricorsi relativi alla sussistenza del rapporto di lavoro esclusi quelli relativi ai fondi speciali di previdenza; si applicano le norme sui termini di cui all’articolo 47, commi 3 e 4; svolgere i compiti ad esso assegnati dal consiglio di amministrazione dell’Istituto. 

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

MIGLIO ATTILIO          


AUTOCANDIDATO                              

(Nominato con DECRETO  n. 54 del 14-03-2005 del Presidente del  Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni dalla data dell’insediamento – 03/11/2005

Scadenza: 2009
Compensi: gettone di presenza di  €. 27,89 lorde a seduta ( € 6,41 per ritenute erariali) 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Iter avviato per nuova nomina

CONSIGLIERE/I DI PARITA’ REGIONALI

c/o Assessorato al Lavoro – Via Magenta 12 – 10100 Torino – tel. 011-4324047 – 011-4323821 fax 011-4324229

(Decreto Legislativo n. 198 dell’11.04.2006)

Le Consigliere ed i Consiglieri di parità intraprendono ogni utile iniziativa ai fini del rispetto del principio di non discriminazione e della promozione di pari opportunità per lavoratori e lavoratrici, svolgendo in particolare i seguenti compiti:

a) rilevazione delle situazioni di squilibrio di genere, al fine di svolgere le funzioni promozionali e di garanzia contro le discriminazioni previste dalla legge 10 aprile 1991, n. 125;

b) promozione di progetti di azioni positive, anche attraverso l’individuazione delle risorse comunitarie, nazionali e locali finalizzate allo scopo;

c)  promozione della coerenza della programmazione delle politiche di sviluppo territoriale rispetto agli indirizzi comunitari, nazionali e regionali in materia di pari opportunità;

d) sostegno delle politiche attive di lavoro, comprese quelle formative, sotto il profilo della promozione e realizzazione di pari opportunità;

e) promozione dell’attuazione delle politiche di pari opportunità da parte dei soggetti pubblici e privati che operano nel mercato del lavoro;

f) collaborazione con le direzioni provinciali e regionali del lavoro al fine di individuare procedure efficaci di rilevazione delle violazioni alla normativa in materia di parità, pari opportunità e garanzia contro le discriminazioni, anche mediante la progettazione di appositi pacchetti formativi;

g) diffusione della conoscenza e dello scambio di buone prassi e attività di informazione e formazione culturale sui problemi delle pari opportunità e sulle varie forme di discriminazioni;

h) verifica dei risultati della realizzazione dei progetti di azioni positive previsti dalla legge 10 aprile 1991, n. 125;

i) collegamento e collaborazione con gli assessorati al lavoro degli enti locali e con organismi di parità degli enti locali.

DESIGNAZIONE DI UNA/UN CONSIGLIERA/E DI PARITA’ EFFETTIVA/O E DI UNA/UN SUPPLENTE

VITALE ALIDA        
    (effettivo)

   AUTOCANDIDATO

TURCO FRANCA               (supplente)
                 AUTOCANDIDATO

(Designate con DELIBERA n. 14 del 19-07-2005 del  Consiglio Regionale)

Nominate con decreto ministeriale del 13/12/2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 28/12/2005

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 13 dicembre 2009

Requisiti: le Consigliere e i Consiglieri di parità devono possedere i requisiti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità e pari opportunità nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione.

Compensi: vedi tabella sottostante

Iter avviato per nuova nomina

	MONTE ORE DISPONIBILE (ore consigliera/e effettiva/o + supplente)
	100 ore (mensili medie)*


*  Il “monte ore disponibile” è indicativo, da considerare come numero massimo di ore utilizzabili il cui effettivo utilizzo deve essere calcolato in funzione della sostenibilità economica e quindi condizionato ad una attenta verifica della disponibilità delle risorse.

	LAVORATRICI/TORI DIPENDENTI
	N. MASSIMO DI PERMESSI RETRIBUITI

 (ex comma 1,  art17,  decreto legislativo 198/2006)
	50 ore mensili medie
	Indennità oraria rapportata alle relative retribuzioni

	
	N. MASSIMO DI PERMESSI NON RETRIBUITI E INDENNIZZATI
	50 ore mensili medie
	€ 35,00 lordi all’ora

	LAVORATRICI/TORI AUTONOME/I LIBERE/I PROFESSIONISTE/I

(iscritte/i  ad ordini o albi)
	N. MASSIMO ORE MENSILI ATTIVITA’ INDENNIZZABILE
	100 ore mensili medie
	Indennità oraria rapportata alle rispettive tariffe degli ordini o albi di appartenenza

	LAVORATRICI/TORI AUTONOME/I E LIBERE/I PROFESSIONISTE/I

(non iscritte ad ordini o albi)


	N. MASSIMO ORE MENSILI ATTIVITA’ INDENNIZZABILE
	100 ore mensili medie
	€ 35,00 lordi all’ora
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N.B.: Le Consigliere ed i Consiglieri di parità regionali e provinciali, effettivi e supplenti, sono nominati, con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro per le pari opportunità, su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali tripartire di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, ognuno per i reciproci livelli di competenza sulla base dei requisiti di cui al comma 2 e con le procedure previste dal presente articolo.
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CONSULTA REGIONALE DELL'EMIGRAZIONE

c/o Assessorato – P.zza Castello, 153 - 10121 Torino tel. 011- 432-3358  432-3147

(Art. 4,  legge regionale n. 1/87 come modificata dalla l.r. n. 64/89
)

La Consulta regionale dell’emigrazione ha il compito di esprimere parere alla Giunta Regionale sulla proposta di programma annuale degli interventi e sui problemi  d’inserimento nelle attività produttive e nella vita sociale  dei cittadini immigrati e dei lavoratori che rientrano dall’estero. Inoltre, formula proposte sul potenziamento dei servizi sociali esistenti in ciascuna zona, segnala l’opportunità di proporre al Parlamento provvedimenti ed iniziative tendenti a tutelare i diritti degli emigrati e delle loro famiglie e suggerire l’adozione di provvedimenti e di iniziative a tutela degli immigrati, e delle loro famiglie, nell’ambito della competenza regionale, segnala alla Giunta regionale iniziative per provvedimenti tendenti ad assicurare l’effettivo esercizio dei diritti civili e politici da parte dei lavoratori emigrati, propone la convocazione di conferenze regionali e la partecipazione a conferenze nazionali sui problemi dell’emigrazione e dell’immigrazione; esprime parere su ogni altro argomento sottoposto all’esame della stessa Consulta dai competenti Organi della Regione; segnala alla Giunta Regionale iniziative e provvedimenti atti a soddisfare i principali bisogni in campo scolastico-linguistico, sanitario, abitativo, ed a salvaguardare i diritti civili degli immigrati stranieri. 
NOMINA DI 3 CONSIGLIERI REGIONALI

BOETI ANTONINO

                D.S.

MORICONI ENRICO                                    VERDI PER LA PACE

COTTO MARIANGELA *                            FORZA ITALIA

(Nominati con DELIBERA n. 20 del 19-07-2005 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Consiglieri regionali

FONDAZIONE “TORINO WIRELESS”

Corso G. Ferrarsi , 64 – 10100 Torino tel. 011-19501401 fax 011-5097323

Sito internet: www.torinowireless.it
(Art. 13 Statuto dell’Ente
)

La Fondazione ha lo scopo di promuovere la creazione nella regione Piemonte di un distretto tecnologico inteso quale ambito geografico e socio-economico, nella specie costituito dalla Regione Piemonte, in cui viene attivata una strategia di rafforzamento delle attività di ricerca e di sviluppo nel settore delle tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni, nonché di accelerazione dell’insediamento e della crescita delle iniziative imprenditoriali afferenti il medesimo settore.

Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione svolge, direttamente o indirettamente, ogni iniziativa ritenuta opportuna per favorire la nascita e lo sviluppo sul territorio piemontese di nuove imprese operanti nel settore delle tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
2 MEMBRI EFFETTIVI, DI CUI 1 CON FUNZIONI DI PRESIDENTE, NOMINATI CONGIUNTAMENTE DALLA REGIONE PIEMONTE, DALLA PROVINCIA DI TORINO, DALLA CITTÀ DI TORINO E DALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO ED AGRICOLTURA DI TORINO

CANTINO VALTER

(Presidente)



FORTE ALESSANDRO

(Sindaco effettivo)


 (Nominati con DECRETO n. 48 del 24-03-2006 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2009 – in scadenza
Compensi: tariffe professionali

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

N.B.: A seguito di contatti intercorsi tra i vari enti interessati, si è convenuto che in questa tornata sia la Camera di Commercio ad attivare la procedura necessaria all’effettuazione della nomina.

CONSORZIO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DEL CANAVESE

Villa Gianotti – Via Torino 50 – 10015 Ivrea - tel. 0125-011006 fax 0125-648877

(Art. 15 Statuto dell’Ente
)

Il Consorzio ha come finalità il coordinamento delle attività di realizzazione e gestione delle aree attrezzate per insediamenti produttivi.

Il Consorzio può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali e finanziarie, mobiliari ed immobiliari a ciò intese o connesse, compreso il rilascio di garanzie, fidejussioni e avalli a favore dei soci e di terzi.

CONSIGLIO DIRETTIVO

NOMINA DI 3 MEMBRI

PASQUERO ALBERTA


AUTOCANDIDATO

RICCIARDI FERNANDO   

AUTOCANDIDATO

CERCHIO GIUSEPPE
*

AUTOCANDIDATO

(Nominati con DELIBERA n. 102 del 20.02.2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2010
Compensi: gettone di presenza di € 120,00 lordi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Iter da avviare per nuova nomina

AGENZIA PIEMONTE LAVORO

Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro – via Magenta, 12 – 10128 Torino tel. 011-4323307 fax 011-4324878

(Art. 7, legge regionale n. 34/2008
)

1. Le politiche regionali in materia di promozione, qualità, sicurezza e regolarità del lavoro, sono volte a: 
a) promuovere la piena occupazione, anche sostenendo l'autoimpiego in forma singola o associata tramite lo sviluppo della imprenditorialità e la valorizzazione della professionalità delle persone, una migliore qualità, regolarità e sicurezza del lavoro; 
b) promuovere la stabilizzazione dell'occupazione, anche attraverso misure di sostegno ai datori di lavoro privati, contrastando le forme di precarizzazione del lavoro e rafforzando la coesione sociale al fine di migliorare la qualità della vita delle persone; 
c) consentire a tutti l'accesso al mercato del lavoro e ad un'occupazione stabile e qualificata e sostenere l'inserimento, il reinserimento e la permanenza nel lavoro delle persone a rischio di esclusione con particolare riferimento ai soggetti svantaggiati, promuovendo l'occupabilità, l'adattabilità, l'imprenditorialità e le pari opportunità delle persone indipendentemente dal genere, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, orientamento sessuale e da ogni altra condizione personale e sociale, anche agevolando le imprese nei loro programmi di sviluppo; 
d) migliorare l'incontro della domanda e dell'offerta di lavoro, promuovendo la qualità dei servizi per l'impiego, mediante la professionalizzazione degli operatori e la semplificazione delle procedure amministrative e favorendo l'interazione tra operatori pubblici e privati accreditati attraverso la creazione ed il governo della rete dei servizi regionali e locali del lavoro; 
e) favorire la conciliazione fra i tempi di lavoro e di cura, promuovendo la realizzazione di strutture educative, accessibili e sostenibili, per l'infanzia e di accoglienza delle altre persone a carico; 
f) favorire condizioni di lavoro propizie all'invecchiamento attivo delle persone; 
g) promuovere la qualificazione e la riqualificazione del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni regionali e locali, alle dipendenze degli organismi di diritto pubblico da queste posseduti o partecipati, nonché del lavoro svolto in seguito a contratti pubblici aggiudicati dalle pubbliche amministrazioni regionali e locali; 
h) integrare le politiche del lavoro, della formazione e dell'orientamento professionale, nonché dell'istruzione e delle politiche sociali con le politiche dello sviluppo economico - sociale; 
i) favorire la crescita professionale e culturale delle persone durante la vita lavorativa e realizzare un sistema di certificazione delle competenze comunque acquisite; 
j) intervenire nelle situazioni di crisi aziendali, settoriali e territoriali, con misure di anticipazione e con programmi di ricollocazione al fine di contenere le ricadute sociali negative e contribuire alla salvaguardia del patrimonio produttivo; 
k) promuovere la responsabilità sociale delle imprese quale strumento per migliorare la qualità del lavoro, consolidare e potenziare le competenze professionali, diffondere le conoscenze, migliorare la competitività del sistema produttivo, lo sviluppo economico sostenibile e la coesione sociale; 
l) promuovere le iniziative volte a contrastare ogni attività imprenditoriale direttamente o indirettamente collegata con lo sfruttamento del lavoro minorile, favorendo l'inclusione dei minori nel sistema formativo; 
m) promuovere ogni iniziativa volta alla sicurezza e alla prevenzione delle malattie professionali e degli infortuni sui luoghi di lavoro; 
n) promuovere iniziative volte a contrastare ogni attività imprenditoriale direttamente o indirettamente collegata con l'inquinamento ambientale, con la messa in pericolo delle condizioni di salute dei lavoratori direttamente o indirettamente coinvolti e delle popolazioni che vivono nelle aree interessate dagli effetti dell'attività produttiva; 
o) favorire l'emersione del lavoro irregolare attraverso apposite misure di politica attiva del lavoro, formazione professionale e campagne informative; 
p) contribuire a realizzare un equilibrato ed armonico sviluppo della società, favorendo la coesione e l'integrazione sociale con specifiche misure rivolte soprattutto ai cittadini provenienti da paesi esterni all'Unione europea. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 3 MEMBRI EFFETTIVI, DI CUI 1 SU INDICAZIONE DELL’UNIONE DELLE PROVINCE PIEMONTESI  (UPP), ASSICURANDO LA RAPPRESENTANZA DELLA MINORANZA E 2 MEMBRI SUPPLENTI , DI CUI UNO  INDICATO DALL’UPP

Durata in carica: 3 anni

Compensi: non rilevati

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

Iter avviato per nuova nomina




� Legge 9 marzo 1989, n. 88


Art. 42 


(Comitati Regionali)


A norma dell’art. 42, modificativo del primo e del terzo comma dell’art. 33 del D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639, ciascun Comitato regionale è composto da:


12 rappresentanti dei lavoratori dipendenti, dei quali uno in rappresentanza dei dirigenti  di azienda;


3 rappresentanti dei datori di lavoro;


3 rappresentanti dei lavoratori autonomi di cui uno in rappresentanza dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, uno in rappresentanza degli artigiani ed uno in rappresentanza degli esercenti attività commerciali;


un rappresentante dell’Ente regione;


il dirigente dell’Ufficio regionale del lavoro o dell’Ispettorato regionale del lavoro; 


il dirigente della locale Ragioneria regionale dello Stato od un funzionario del medesimo ufficio dallo stesso designato;


il dirigente della sede regionale dell’Istituto;


i presidenti dei Comitati provinciali della regione.


I componenti in rappresentanza dei lavoratori dipendenti, dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi sono nominati su designazione delle rispettive confederazioni sindacali più rappresentative a carattere nazionale.


Restano in vigore il secondo ed il quarto comma dell’art. 33 del D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639.


In ordine alla nuova composizione dell’organo collegiale di cui trattasi, com’è agevole notare, sono state apportate le seguenti modifiche:


è aumentato da 9 a 12 il numero dei rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui uno in rappresentanza dei dirigenti di azienda, in analogia con quanto previsto per il Consiglio di amministrazione e per i Comitati provinciali;


è ridotto da 4 a 3 il numero dei rappresentanti dei datori di lavoro;


sono chiamati a far parte del Comitato 3 rappresentanti dei lavoratori autonomi ed il rappresentante  dell’ente regione, non contemplati nella precedente normativa;


sono ridotti da 2 a 1 i rappresentanti per ciascuno dei Ministeri del lavoro e della previdenza sociale e del tesoro.


In particolare, la norma dispone che il Ministero del lavoro sia rappresentato dal dirigente dell’Ufficio regionale del lavoro o dal dirigente dell’Ispettorato regionale del lavoro. 


Analogamente, il Ministero del tesoro è rappresentato dal dirigente della locale Ragioneria regionale dello Stato o da un funzionario del medesimo ufficio dallo stesso designato.


L’INPS è rappresentato dal dirigente della sede regionale il quale  fa parte del Comitato non più con voto consultivo, ma con voto deliberante;


sono infine chiamati a far parte dell’Organo collegiale di cui trattasi anche i presidenti dei Comitati provinciali della Regione.


Per quanto attiene ai criteri fissati per l’individuazione dei rappresentanti delle parti sociali è stata soppressa la limitazione, per i lavoratori dipendenti, alle OO.SS. presenti nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.


La nuova disciplina, pertanto, stabilisce nei riguardi di tutte le parti sociali interessate (lavoratori dipendenti, lavoratori autonomi e datori di lavoro) il criterio secondo cui la nomina è effettuata su designazione delle rispettive confederazioni sindacali più rappresentative a carattere nazionale.


Al riguardo, al fine di realizzare una ripartizione dei posti attribuibili ad ogni settore produttivo e, per ogni settore, alle OO.SS. più rappresentative, i dirigenti degli Uffici regionali del lavoro avranno cura, di volta in volta, di acquisire per ogni regione tutti gli elementi ritenuti necessari per la valutazione della consistenza locale dei vari settori produttivi e del diverso grado di rappresentatività, per ciascun settore delle confederazioni sindacali o delle aderenti associazioni, trasmettendo a questo Ministero apposita, dettagliata relazione, corredata, ove del caso, della documentazione relativa.
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Legge regionale 9 gennaio 1987, n. 1


Interventi regionali in materia di movimenti migratori


� Art. 4.�(Consulta regionale)


Presso la Giunta Regionale e' istituita, con decreto del Presidente della Giunta, la Consulta regionale dell'emigrazione e dell'immigrazione. �La Consulta e' istituita all'inizio di ogni legislatura entro novanta giorni dall'elezione della Giunta Regionale e resta in carica per la durata della legislatura. �La Consulta e' composta: �a) dall'Assessore regionale con delega in materia di movimenti migratori che la presiede e da un altro Assessore designato volta per volta dal Presidente della Giunta Regionale in relazione alle materie da trattare; �b) da un componente dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale; �c) dal Presidente della Commissione permanente regionale avente competenza in materia di movimenti migratori; �d) da tre rappresentanti delle Amministrazioni Comunali della Regione designati dalla sezione regionale dell'ANCI; �e) da 6 rappresentanti delle Organizzazioni a carattere nazionale, maggiormente rappresentative ed operanti a livello regionale, che svolgano attivita' in Italia ed all'estero a favore degli immigrati1 -emigrati-frontalieri e loro famiglie; �f) da 4 rappresentanti delle Organizzazioni con sede in Piemonte che operano a favore dei piemontesi emigrati all'estero e delle loro famiglie; �g) da 3 rappresentanti delle Organizzazioni piu' significative e consistenti, espressione delle maggiori comunita' di immigrati da altre regioni in Piemonte, aventi sede e che abbiano effettivamente operato all'interno della regione. Dette Organizzazioni debbono essere costituite con Statuto rogato con atto notarile; �[h) da tre rappresentanti delle Associazioni piu' significative degli immigrati stranieri che hanno sede e svolgono una loro effettiva attivita' da almeno un anno in Piemonte a favore dei propri membri e delle loro famiglie; ]2�i) da cinque rappresentanti degli Istituti di Patronato ed Assistenza sociale a carattere nazionale maggiormente rappresentativi che assistono anche all'estero gli immigrati, emigrati e le loro famiglie; �l) da tre rappresentanti delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative in campo nazionale; �m) da un rappresentante dell'Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Piemonte; �n) da tre Consiglieri regionali, di cui uno in rappresentanza delle minoranze; �o) da un rappresentante dell'Ufficio regionale del Lavoro. �Alla nomina dei membri della Consulta di cui alle lettere d), e), f), g), [h)]3 , i), l), m), n), si provvede a norma della L.R. 18 febbraio 1985, n. 10 e successive modificazioni. �Il Presidente puo' invitare a partecipare ai lavori della Consulta rappresentanti delle maggiori comunita' italiane all'estero e, ogni qualvolta sia ritenuto utile, rappresentanti di Amministrazioni, Associazioni ed Enti interessati agli argomenti posti in esame; la Consulta puo' avvalersi per l'esame di particolari problematiche dell'apporto di gruppi di lavoro appositamente costituiti. �Le funzioni di segreteria della Consulta sono esercitate da un funzionario dell'Assessorato cui compete l'esercizio della delega in materia di movimenti migratori. 


______________


1  con  il termine immigrati si intendono i cittadini italiani rientrati in Piemonte.


Comma abrogato dal comma 4 dell’articolo 23della legge regionale n. 64/1989.


Lettera abrogata dal comma 4 dell’articolo 23 della legge regionale n. 64/1989.
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� Art. 13 


Collegio dei Revisori dei Conti


La gestione finanziaria della Fondazione è soggetta al controllo di un Collegio dei Revisori dei Conti costituito da tre membri effettivi, di cui due, compreso il Presidente, sono nominati congiuntamente dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Torino ed il terzo è nominato dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito degli iscritti all’Albo dei Revisori dei Conti.


Con riguardo al primo Collegio la nomina dei membri è effettuata in sede di atto costitutivo, con le seguenti modalità: due membri, compreso il Presidente, sono nominati congiuntamente dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Torino, ed il terzo è nominato, di comune accordo, da tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono l’atto costitutivo.


Il Collegio resta in carica tre esercizi, compreso quello in cui è avvenuta la nomina, e scadrà con l’approvazione del bilancio consuntivo del terzo esercizio. Il Collegio resta comunque in carica fino al momento in cui la maggioranza del Collegio si è ricostituita in seguito all’accettazione dei nuovi membri. Ciascun membro del Collegio è rieleggibile.


Il Collegio  dei Revisori provvede al riscontro della gestione finanziaria; accerta la regolare tenuta delle scritture contabili; esprime il suo avviso mediante apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi; effettua verifiche di cassa. I Revisori possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 
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� Art. 15 


(Il Consiglio Direttivo)





Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri non inferiore a 17 e non superiore a 19 secondo le determinazioni adottate annualmente dall’Assemblea. Di tali membri 3 sono nominati dalla Giunta Regionale; da 4 a 6 dagli enti locali singoli o associati partecipanti al Consorzio, di cui 2 dal Comune di Ivrea finchè perdura la sua partecipazione al Consorzio e 2 dalla Provincia di Torino finchè perdura la sua partecipazione al Consorzio, i rimanenti dagli enti locali consorziati; 4 dai soci finanziatori di cui 2 dalla Finpiemonte e 2 dalle Associazioni di categoria aderenti al Consorzio; i rimanenti  dall’Assemblea fra i soci ordinari, o loro amministratori e/o dipendenti con incarichi gestionali ufficialmente riconosciuti dalle aziende consorziate ai sensi dell’art. 6 lettera b) del presente Statuto. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica 3 anni e sono rieleggibili. Nel caso in cui per qualsiasi ragione vengano a mancare uno o più membri del Consiglio Direttivo di nomina dell’Assemblea il Consiglio Direttivo può provvedere alla loro sostituzione per cooptazione. I Consiglieri cooptati durano in carica fino alla prima Assemblea.
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� Art. 7 (Organi dell'Agenzia Piemonte Lavoro)


1. Sono organi dell'Agenzia Piemonte Lavoro il direttore ed il Collegio dei revisori dei conti. �2. Il direttore è nominato dal Presidente della Giunta regionale su conforme deliberazione della Giunta tra persone in possesso del diploma di laurea, con esperienza almeno quinquennale nella direzione di organizzazioni complesse, oppure del diploma di laurea, con esperienza dirigenziale almeno decennale nell'organizzazione e gestione di risorse umane e finanziarie, oppure del diploma di laurea e di comprovata professionalità ed esperienza almeno decennale nella programmazione, gestione e controllo di progetti pubblici di politica del lavoro maturata presso pubbliche amministrazioni, titolari di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro. �3. Il rapporto di lavoro è regolato da contratto di diritto privato di durata non superiore a quattro anni rinnovabile, revocabile ed a tempo pieno. I contenuti di tale contratto sono stabiliti con deliberazione della Giunta regionale. Il trattamento economico complessivo non può superare quello dei direttori regionali. L'incarico è incompatibile con ogni altra attività professionale e con cariche elettive pubbliche. �4. Il direttore ha la rappresentanza legale dell'Agenzia e svolge le funzioni previste dallo statuto. �5. Il Collegio dei revisori dei conti è costituito con provvedimento del Presidente della Giunta regionale ed è composto dai seguenti membri iscritti al registro dei revisori contabili: �a) tre membri effettivi, di cui uno su indicazione dell'Unione delle province piemontesi (UPP), assicurando la rappresentanza della minoranza; �b) due membri supplenti, di cui uno indicato dall'UPP. �6. Il Collegio dei revisori dei conti dura in carica tre anni ed è rinnovabile una sola volta. Nel caso di sostituzione di un singolo componente, la durata dell'incarico del nuovo revisore è limitata al tempo residuo fino alla scadenza del termine triennale, calcolata a decorrere dalla nomina dell'intero Collegio. �7. Il Collegio controlla la gestione amministrativa e finanziaria dell'Agenzia e svolge le altre funzioni previste dallo statuto.


132/A








